
per salvare la sua centrale del latte, a Genova sta nascendo 
una cordata di imprenditori disposta a rilevare stabilimen-
to e marchio dalla Parmalat. A Collecchio è stato infatti 

deciso di chiudere gli stabilimenti di "Latte Oro", il marchio 
Parmalat della Liguria, che viene trattato e confezionato nei siti 
di Genova, Pavia e Como. Una disgrazia per tutta la regione, 
visto che con la chiusura perderebbero il posto 63 dipendenti e 
che la filiera del latte nell'area comprende 70 aziende per ulte-
riori 300 lavoratori. Così, le centrali del latte di Alessandria e 
di Asti e Latte Tigullio si sarebbero fatti avanti per rilevare tutte 
le attività, sorretti da imprenditori locali coordinati dalla Cna 
di Genova, con l'approvazione del Comune di Genova e della 
Regione Liguria. Ma non è affatto detto che Parmalat indenda 
cedere fabbriche e marchio, anzi, pare proprio che l'idea di dare 
spazio ad aziende concorrenti, per quanto di minor dimensio-
ne, anche per un buona causa quale sarebbe il salvataggio di un 
importante comparto dell'economia Ligure, a Collecchio non 
piaccia. I genovesi lo sanno e hanno dunque predisposto due 
piani di azioni. Il primo è l'invito a Genova di un esponente 
di Lactalis, che controlla Parmalat, per sondare la possibilità 
di un accordo. Il Comune di Genova ha già fatto sapere che 
non concederà varianti urbanistiche per la riqualificazione del-
la fabbrica del Latte Oro. Ma chissà che la linea non cambi, 
se Parmalat dovesse cedere il marchio e favorire il passaggio 
delle attività alla cordata locale. Se non funzionerà, il piano 
B è l'organizzazione di nuove attività che sostituiscano quelle 
condannate alla cessazione, cooptando il maggior numero pos-
sibile degli operai Parmalat. 

r----  A Genova una cordata per salvare 
lo stabilimento Parmalat in chiusura 
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La 
Dieci 

di Monte sulle partecipate 
società da chiudere in un anno 

Bormioli Rocco si espande in Cina 


	Page 1

